
    

 

29 giugno - 6 luglio 2025 

SS. PIETRO E PAOLO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Quelle chiavi che aprono le porte belle di Dio 

Gesù interroga i suoi, quasi per un 

sondaggio d'opinione: La gente, chi 

dice che io sia? L'opinione della gen-

te è bella e incompleta: Dicono che 

sei un profeta! Una creatura di fuoco 

e di luce, come Elia o il Battista; che 

sei bocca di Dio e bocca dei poveri. 

Ma Gesù non è semplicemente un 

profe­ta di ieri che ritorna, fosse pu-

re il più grande. Bisogna cercare an-

cora: Ma voi, chi dite che io sia? Pri-

ma di tutto c'è un «ma voi», in op-

posizione a ciò che dice la gente. Voi 

non accontentatevi 

di ciò che sentite 

dire. Più che offrire 

risposte, Gesù forni-

sce domande; non 

dà lezioni, conduce 

con delicatezza a 

cercare detro. E in 

questo appare come 

un maestro dell'esi-

stenza, ci vuole tutti 

pensatori e poeti 

della vita; non in-

dottrina nessuno, 

stimola risposte. E 

così, feconda nasci-

te. 

Pietro risponde: Tu sei il Figlio del 

Dio vivente. Sei il figlio, vuol dire 

«tu porti Dio qui, fra noi. Tu fai ve-

dere e toccare Dio, il Vivente che fa 

vivere. Sei il suo volto, il suo brac-

cio, il suo progetto, la sua bocca, il 

suo cuore». 

Provo anch'io a rispondere: Tu sei 

per me crocifisso amore, l'unico che 

non inganna. Tu sei disarmato amo-

re, che non si impone, che mai è 

entrato nei palazzi dei potenti se 

non da prigioniero. Tu sei vincente 

amore. 

Pasqua è la prova 

che la violenza non è 

padrona della storia 

e del cuore, che l'a-

more è più forte. Og-

gi o in un terzo gior-

no, che forse non è 

per domani ma che 

certamente verrà, 

perché «la luce è 

sempre più forte del 

buio» (papa France-

sco). Tu sei indisso-

lubile amore. «Nulla 

mai, né vita né mor-

te, né angeli né de-

Ai SS. Pietro e Paolo 
 

O gloriosi Apostoli  
Pietro e Paolo, 

forti colonne della Chiesa, 
voi che avete testimoniato 

con coraggio la fede, 
intercedete per noi  
presso il Signore. 

O San Pietro,  
roccia su cui Cristo  

ha fondato la sua Chiesa, 
ottienici la forza  

di una fede incrollabile, 
capace di superare  

le difficoltà e le tentazioni. 
O San Paolo,  

apostolo delle genti, 
aiutaci a diffondere  

il Vangelo  
con entusiasmo e amore, 

e a vivere secondo  
gli insegnamenti di Cristo. 

Concedeteci,  
con la vostra intercessione, 

un cuore aperto  
alla Parola di Dio, 

e la grazia di perseverare 
nel bene fino alla fine. 

Amen.    
 

DOMENICA - 29 giugno   (SS. Pietro e Paolo) 

8.30 

 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

LUNEDì - 30 giugno    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario  

Pinna Anna Maria e Ida 

MARTEDì - 1 luglio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario  

Melis Carlo   (trigesimo) 

MERCOLEDì - 2 luglio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario  

De Pompeis Antonio 

GIOVEDì - 3 luglio    (S. Tommaso ap.) 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario  

Pietro e Maria 

VENERDì - 4 luglio   (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.00 

19.00 

 
 

Adorazione Eucaristica 

Don Salvatore, Olga e Dino 

SABATO - 5 luglio    (Feria T. Ordinario) 

17.00 
 

18.25 

19.00 

 
 

S. Rosario 

 

Domenica - 6 luglio   (14a Domenica T. Ordin.) 

8.30 

 

10.00 

Per la Comunità 
 

Anna Maria 

 



    

Liturgia della Parola 

tre davanti alle porte le sentinelle custodiva-

no il carcere.  

Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signo-

re e una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il 

fianco di Pietro, lo destò e disse: «Àlzati, in 

fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 

L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i 

sandali». E così fece. L’angelo disse: «Metti 

il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a 

seguirlo, ma non si rendeva conto che era 

realtà ciò che stava succedendo per opera 

dell’angelo: credeva invece di avere una vi-

sione. 

Essi oltrepassarono il primo posto di guardia 

e il secondo e arrivarono alla porta di ferro 

che conduce in città; la porta si aprì da sé 

davanti a loro. Uscirono, percorsero una stra-

da e a un tratto l’angelo si allontanò da lui.  

Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora so 

veramente che il Signore ha mandato il suo 

angelo e mi ha strappato dalla mano di Ero-

moni, nulla mai né tempo né eternità, nulla mai ci separerà dall'amo-

re» (Rom 8,38). Nulla, mai: due parole totali, assolute, perfette: mai se-

parati.  

Poi i due simboli: a te darò le chiavi; tu sei roccia. Pietro, e secondo la 

tradizione i suoi successori, sono roccia per la Chiesa nella misura in cui 

continuano ad annunciare: Cristo è il Figlio del Dio vivente. Sono roccia 

per l'intera umanità se ripetono senza stancarsi che Dio è amore; che Cri-

sto è vivo, vivo tesoro per l'intera umanità. 

Essere roccia, parola di Gesù che si estende a ogni discepolo: sulla tua 

pietra viva edificherò la mia casa. A tutti è detto: ciò che legherai sulla 

terra... i legami che intreccerai, le persone che unirai alla tua vita, le ritro-

verai per sempre. Ciò che scioglierai sulla terra: tutti i nodi, i grovigli, i 

blocchi che scioglierai, coloro ai quali tu darai libertà e respiro, avranno da 

Dio libertà per sempre e respiro nei cieli. Tutti i credenti possono e devono 

essere roccia e chiave: roccia che dà appoggio e sicurezza alla vita d'altri; 

chiave che apre le porte belle di Dio, le porte della vita intensa e generosa. 

de e da tutto ciò che il popolo dei Giudei si 

attendeva». 

Parola di Dio. 
 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33) 
 

Rit: Il Signore mi ha liberato  

       da ogni paura.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato.  
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce. 
 

L’angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

Gustate e vedete com’è buono il Signore; 

beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 

 

SECONDA LETTURA (2Tm 4,6-8.17-18)  

Ora mi resta soltanto la corona di giustizia.  
 

Dalla 2a lettera di S. Paolo ap. a Timòteo 
Figlio mio, io sto già per essere versato in 

offerta ed è giunto il momento che io lasci 

questa vita. Ho combattuto la buona batta-

glia, ho terminato la corsa, ho conservato la 

fede.  

Ora mi resta soltanto la corona di giustizia 

che il Signore, il giudice giusto, mi conse-

gnerà in quel giorno; non solo a me, ma 

anche a tutti coloro che hanno atteso con 

amore la sua manifestazione. 

Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato 

forza, perché io potessi portare a compi-

mento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti 

lo ascoltassero: e così fui liberato dalla boc-

ca del leone.  

www.spiritosantosuplanu.it  -  www.facebook.com/spiritosantosuplanu  -  mail: spiritosanto.selargius@diocesidicagliari.it    -    Tel.: 070.542483  

Il Signore mi libererà da ogni male e mi por-

terà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la 

gloria nei secoli dei secoli. Amen. 

Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo (Mt 16,18)  
 

Alleluia, alleluia. 

Tu sei Pietro e su questa pietra  

edificherò la mia Chiesa  

e le potenze degli inferi  

non prevarranno su di essa. 
 

 

VANGELO (Mt 16,13-19)  

Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di 

Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi disce-

poli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 

dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Gio-

vanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o 

qualcuno dei profeti».  

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 

Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 

Figlio del Dio vivente».  

E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, 

figlio di Giona, perché né carne né sangue 

te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è 

nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 

questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 

potenze degli inferi non prevarranno su di 

essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: 

tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato 

nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra 

sarà sciolto nei cieli». 

Parola del Signore. 

PRIMA LETTURA (At 12,1-11) 

Ora so veramente che il Signore mi ha strappato 

dalla mano di Erode. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quel tempo il re Erode cominciò a persegui-

tare alcuni membri della Chiesa. Fece uccide-

re di spada Giacomo, fratello di Giovanni. 

Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, fece 

arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni 

degli Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in 

carcere, consegnandolo in custodia a quattro 

picchetti di quattro soldati ciascuno, col pro-

posito di farlo comparire davanti al popolo 

dopo la Pasqua.  

Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, 

dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio 

una preghiera per lui. In quella notte, quando 

Erode stava per farlo comparire davanti al 

popolo, Pietro, piantonato da due soldati e 

legato con due catene, stava dormendo, men-

Nei Mesi di Luglio,  
Agosto e Settembre 

la S. messa della domenica  
sarà anticipata  
alle h. 10.00 
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